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Le prime città

Le più arcaiche civiltà umane sorsero presso le

rive di grandi fiumi in modo da usufruire di una

preziosissima fonte: l’acqua.

Le prime città nacquero in quattro luoghi del 

pianeta:

-una si sviluppò in Mesopotamia inclusa tra i 

fiumi Tigri e Eufrate;

-un’altra sorse in Egitto, lungo le sponde del 

fiume Nilo;

-un’altra ancora in India presso il fiume Indo;

-e l’ultima in Cina di fianco al fiume Giallo.

All’inizio non si chiamavano Civiltà fluviali ma 

Civiltà urbane, tuttavia furono tutte caratterizzate 

dalla vicinanza di grandi fiumi e perciò furono 

denominate Civiltà fluviali.



Territori della mezza-luna fertile

Le civiltà e i territori della mezzaluna 

sono le aree ad est della penisola 

italiana e vedono la presenza di 

popolazioni che vivono lungo i corsi 

d'acqua:

•Egizi: sul Nilo

•Babilonesi e Sumeri: sul Tigri e 

sull'Eufrate

Esse costruirono nuove città e si diedero 

un' importante organizzazione politica



Le Civiltà fluviali

Cosa sono le Civiltà?(3000 a.C.- 10.000 a.C.)

Le Civiltà sono quelle che hanno lasciato un segno
nella storia, per esempio a noi posteri hanno lasciato
la scrittura.

Le Civiltà fluviali sono quindi costituite da popolazioni 
che abitavano lungo i corsi dei fiumi. L’importanza dei 

fiumi per queste Civiltà sta nella capacità di arricchire 
attraverso l’acqua la coltivazione dei loro campi e 
migliorare la loro economia.

Perché si chiamano fluviali?

Si chiamano fluviali perché riuscirono attraverso opere 
d’ingegno a trasformare l’esondazione, cioè lo 
straripamento di questi grandi fiumi durante il periodo 

delle piogge, in una risorsa evitando il disastro 
conseguente.

L’intelligenza di queste popolazioni fu quella di 
costruire dei canali attraverso i quali i fiumi, quando 
esondavano, venivano portati in quei campi in cui la 

loro piena serviva.



I Sumeri

I Sumeri si sono sviluppati intorno al 3500/400 a.C. 

nella Mesopotamia. E' un popolo conosciuto grazie alla 

sua agricoltura e allevamento.

La loro società era suddivisa in tre classi sociali:

-la classe alta: rappresentanti del potere, guerrieri;

-la classe media: formata da mercanti e soldati;

-la classe bassa: costituita da agricoltori e schiavi.

I popoli della Mesopotamia erano di religione politeista, 

cioè credevano in tante divinità. Le più importanti sono:

-la dea della fertilità

-il dio del vento

-il dio dell’acqua

I Sumeri credevano nella vita dopo la morte, per

questo seppellivano i morti con i loro capi e insieme ai

loro oggetti personali.



I vestiti

Le donne delle famiglie più ricche indossavano tuniche lunghe. Gli uomini 

più benestanti portavano gonne di lino lunghe fino alla caviglia solitamente 

decorate, i Sumeri camminavano spesso scalzi.

Attività

La maggioranza degli uomini erano agricoltori o artigiani, lavoravano metalli 

come la pietra, il rame, il bronzo.

Le donne sumere non potevano partecipare alle cariche pubbliche ma 

potevano uscire per acquistare e potevano possedere del loro denaro.

Le città sumere erano delle città-stato governate 

ognuna da un re. Le abitazioni venivano 
realizzate con mattoni d’argilla e quasi 
sempre sorgevano circondate da fiumi e laghi.

Al centro delle città sorgeva un tempio chiamato 
“ZIGGURAT”. Essa era il centro religioso, infatti 

al suo interno era custodita la statua del Dio 
protettore della città.



La scrittura dei Sumeri
Intorno al 3000 a.C., per provvedere ai 

bisogni pratici, i sacerdoti sumeri iniziarono a 

tener conto delle provviste attraverso segni 

su tavolette d’argilla. La scrittura dei Sumeri 

era molto complessa infatti fu decifrata solo 

nel 1802. Essi utilizzarono la scrittura 

“cuneiforme” composta da migliaia di segni 

grafici detto “pittogrammi” che indicavano 

la parola attraverso l’oggetto ed erano 

eseguiti utilizzando un bastoncino detto 

“stilo”.

Si imparava a scrivere nelle scuole 

dove, come maestri, c’erano i sacerdoti; 

dopo aver appreso la scrittura si poteva 

diventare uno “scriba”



Le Civiltà fluviali dell’estremo Oriente

Contemporaneamente allo sviluppo delle Civiltà 

sumere, molte altre civiltà nascono anche nel 

lontano Oriente. La conseguenza dello sviluppo 

dell'agricoltura fu la formazione delle prime città e 

regni.
Durante quest’epoca la formazione di opere 

complesse, come la canalizzazione e 

il terrazzamento, procurò abbondanti raccolti di riso, 

orzo e soia. Durante il 2700 e 1500 a.C. lungo il 

fiume Indo si svilupparono due grandi città: Arappa
e Moheujo.

Arappa era molto sviluppata ma nel 1500 a.C., a 

causa dell’invasione degli Ari e degli 

Ariani, decadde. La popolazione era organizzata in 

caste, la più importante era quella dei Bramini.


